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Un interesse eh' ebbi pel vantalo 
degV infemd , mi spinse fin dal 4820 
ad intraprendere un lavoro analitico sui 
cloruri di mercurio preparaci con di- 
versi processi , e che vengano confusi 
non solo in molte opere di chimica , 
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ma trascurati da taluni anche presso 
di noi. Dif atti sovente si vede mercurio 
dolce unito a sublimato corrosivo ; pre- 
cipitato bianco e sale di Alembroth con- 
Jusi col precipitato o mercurio dolce di 
Schède; mercurio solubile diHahneinann 
e mercurio cinereo di iMoscatif prepa- 
rati col mercurio dolce ed acqua di calce y 
ed in consequenza questi due ultimi 
sono reputati diversi dal mercurio cine- 
reo di TViirzio , ed al mercurio fosco di 
Blak ec. ec. 

Bramando allora riordinare i processi 
per avere questi composti , i quali seb- 
bene discordi in poche opere di chimica, 
si trovavano già partitamente esposti 
nelle altre , e volendo corredarli di nuovi 
fatti analitici , gli esposi in una lunga 
memoria a questo Beai Istituto d* In- 
coraggiamento, lidia tornala de^ 3 di- 
cembre 1821. 

Io fin d* allora mi proposi aggiungere 
a quelle osservazioni nuovi fatti , e 
nell altra tornata dell* Istituto suddetto 
in una seconda memoria feci conoscere 
la sintesi del proto-cloruro di mercurio 
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jion ancora da altri additata , prodotta 
coW azione diretta del cloro sul mer^ 
curio , che fu anche da ine eseguita 
con decisici sperimenti quali venr- 
nero poi convalidati dalV approvazione 
di que* dotti Colleghi , come fu rappor- 
tato nel processo verbale deW altra tornata 
del 1 Luglio 1824. 

Credei allora che- questi fatti , l quoti 
dovevano reputarsi di non poca im- 
portanza , fossero noti a coloro cui più 
da vicino ri^tardavano, ma con mia 
sorpresa si vedono ancora da taluni 
ignoraii. Ella ne è stata già testimone 
giorni addietro , quando in un esame di 
mercurio dolce contenuto fra talune me- 
dicine, alcuni buouaineiite cpponevansi 
a questi fatti ad essi da me verbalmente 
allora sviluppati, mentre ammettevano : 
« che come rauriato insolubile quel rime- 
ri dio, doveva trattarsi colV acqua per 
» separarne il sublimato solubile, che di- 
ri veniva jx)i reperibile nella soluzione 
» mercè V acqua di calce e non già colla 
» potassa caustica, contenendo ques^ul- 
n finta acido carljonico , il quale cam- 
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» Mando in giallo il mercurio dolce prò- 
)) duceva equivoco se db dipendeva dal 
» sublimato corrosivo o da quest' uUi- 
y> mo ed altre simili cose che ILlla 
felicemente ricorda. 

Fu allora , Sig, Cavaliere , che risve- 
gliossi nel mio animo il primo desio che 
mi aveva indotto ad intraprendere quel 
lavoro, e mi decisi di renderlo utile col 
jmhlicarlo. Eccole dunque manifestato 
P oggetto della presente lettera , poten- 
dosene da ora innanzi giovare chi com- 
pilar debbe nel tratto successivo processi 
di simili preparazioni; una con ^i ap- 
posti metodi analitici facili ad eseguirsi 
anche da coloro che poco versati sono nelle 
chimiche conoscenze, ad oggetto di evita- 
re que'serii danni che potrebbero risul- 
tarne somministrando il precipitato bian- 
co, che è veleno potente , invece del 
mercurio dolce di Schède, impropria- 
mente detto precipitato bianco^ il quale 
ottenuto puro col processo da me de- 
scritto, è perfettamente identico al mer- 
curio dolce, ed in conseguenza, proto- 
cloruro di mercurio, poco nocivo. 
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Si compiaccia per tardo , Sig. Cavalle'- 
re, accogliere con quella benignità di 
cuore che iajito la distingue , questo mio 
tenue lavoro, come attestalo di mia pro- 
fonda slima colla quale sono 


# 


ti Suo Dtvolis.’^ Servo 

Fìlueo Caò^ula 


Digilized by Google 



/ 


Digitized by Google 



MEMORIA ANALITICA 


SVI 

4 

CLORURI DI MERCURIO, 

ss ALcmn 

ALTRI COMPOSTI CREDUTI IDEHTICl 
COL MERCURIO DOLCE. 


ScHÉELB, (i) Q cui è dovuto il prOCGSSO del 
proto-cloruro di mercurio per la via umida, che 
fu anche modificato da Ghcnevix , (a) suppose fin 
d* allora che esso fosse analogo al mercurio dolce. 
È questa puranche l’opinione de’Sigg.Fourcroy,(5) 
Thcnard , (4) Thomson , (5) Orfila , (6) ed 
tire ( 7 }. Ma poiché gli stessi composti somministrati 


( 1 ) Schéele. ( I.* 221 ). 

( 2 ) Tbomson , Sj'stéme de cTtìmie, édltion de 1817. I.° 53o. 

(3) Fouicroy. Sjstème dee connaisaances chimi^ues III.* 9^. 
idition an >^. ) Lo atesso Fouicro]r dice : a he muriate de mercura 
9 est ausai doux et ausai pur qua celai qui est préparS par la 
s trituratim , Vextinction et la aublimation : ce procédé est sim^ 
s pie f Jacile et sùrj il n’a aucun dea inconvéniena de ce demier, 
» et U lui est beaucoup 'préférable. » 

( 4 ) Thenard. Traité de chimie, quatrième édition. ìli. p. 363. 

(5) Thonuon. Système de chimie. I.° 529 ( Sdition de iHry. ) 

(6) Orfila. Elementi di chimica medica tradotti in Napoli, II.° i3i. 

(7) Nel gran dizionario chimico del Dult. Andrew Ure , trad>)tto 
dall’inglese in francese a Parigi nel 1834 , truvasi rapportato anche 
il processo di Schède per arere il proto-clororo per la via umida. 
L’autore dopo aver esposto il processo solito per aver il mer- 
curio dolco, sótto l'articolo proto-cloruao , prosegue : 
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internamente han prodotto sempre degli effetti di- 
versi , era evidente che i clinici^ ed i chimici ne 
avessero data una ragione pih plausibile^ onde 
render chiaro un fatto di non poca importanza. 

Molti fra questi ne han trovata la spiegazione, 
ammettendo una coesione maggiore fralle molecole 
del mercurio dolce rimpctto a quella del preci- 
pitato bianco di Schdele , ed offrendo allora questo 
più punti di contatto, o vogliam dire, una più 
(»tesa superficie a* materiali liquidi che si con- 
tengono nello stomaco degl’ infermi, si ravyisa- 
vand perciò degli effetti diversi. 

Sebbene non fossi interamente lontano dal- 
r adottare questa ipotesi , la quale per altro è 
coincidente colle leggi di coesione, come quella 
forza che si oppone sovente all’ azion chimica , 
pur non ostante, da non poche sperienze anali- 


c On pent ancore Vdttenir, m ajoutant una àissolution de 
proto-nitrato de rrurcurt à une diesoiiition de sei commun ; le 
proto -cloruro de mcrcure , on calomel se ptécipUe- Le procède 
suivant est edai adopté an coUé^è dea Pharmaevens de Londres : 
on Jait bouilUr dona un vose de fonie de fer , et jusqiPà siccìté 
pafaite , 5o livres de mercure avec yo livrea d'acide sulphuri- 
que: on triture 6a livrea de sei desséchi avec 4o livres de 
mcrcura , juaqu'à ce que tona les glabulea aient disparu; après 
quoi, on ajoute 34- livrea de sei commun. On soumet enauite ce 
mélange à la duileur dona dea vaaes de terre , et l’on obtient 
gS à (00 livres de calomel. a 

Dopo ciò si conosce che in tutte queste opere di rhimica ci- 
tato , gli autori ammettono come identici questi composti col 
mercurio dolce preparato culla sublimazione. 
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ticbc intraprese snli* oggetto in quistlonc , son 
portato a conoscere sotto altro punto dì vista 
gli effetti diversi de’ due comj)ostì , e non attri- 
buirgli esclusivamente alla loro differente coe- 
sione soltanto. 

Verbert , (i) guidato forse dalle stesse con- 
gbieiture, espose il precipitalo di Scbcele alla 
sublimazione e non ottenne mercurio dolce. 
Si pensò d’ allora , che la proporzione dell’ ossido 
mercurijile fosse maggiore in quest’ultimo, cd il 
nostro chiarissimo cliimico Italiano , Sig. Brugna- 
telli ( 2 ), aderendo a questa teoria , pose a subli- 
mare l’eguale dose di precipitato di Scbcele, 
c di protossido di mercurio, e ne ottenne una 
massa cristallina, che era analoga al mercurio 
dolce preparato col pcrcloruro di mercurio ( su- 
blimato corrosivo ), e mercurio metallico. 

I Sigg. Moretti e Melandri (3) si occuparono 
non ba guari dell’ analisi de’ due composti , cd 
i loro resùltamcnii gli portarono a concbiuderc, 
ebe il precipitato bianco di Scheele poteva con- 
siderarsi come identico al mercurio dolce, meno 
però di protossido di mercurio. Questa pro- 
porzione così esile di ossido mercuriale sembra 


( 1 ) Veiftandelingen van hot genoohhirp tcrbevoerdcring vnu 
genees enheelinndc ( Anvers. i8oi . voi- 5. ) 

(2) lìrugruitelli — Annali di chimica XVII. ai6. 

( 5 ) Montiti, Memorie, l’avia 1820. I." » 5 . 
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non coincidere con quell’ adoperata dai Sig. Bru- 
gnatelli, (i)per cambiare il precipitato bianco in 
mercurio dolce. 

Le mie sperienze analitiche poi, ancorché dK 
verse da quelle de’ citati chimici, esse però fan 
conoscere in un modo più preciso la vera natura 
-de’ due composti, ed aprono nello stesso tempo- 
una via meno equivoca onde decidere sulla ca- 
gione d(^li efietti diversi, che i due rimed) 
producono sull’ economia animale. 

Prima di esporre i miei saggi analitici , credo 
necessario premettere alcune altre osservazioni 
sulla natura delle sostanze che entrano nella 
formazione del precipitato di Schede, come pure 
stabilirne il processo, affinchè fosse sempre iden- 
tico, poiché per quante opere di chimica e di 
farmacia si consultino, sì troverà sempre diver- 
samente descritto. 

Si è finora opinato , che il proto-nitrato di 
mercurio detto anche nitrato al minimum , 
scomposto colla potassa caustica somministrasse 
un predpitato nero misto di color giallognolo , 
e che tal precipitato fosse l’ idrato di protossido 
di mercurio. Secondo le recenti sperienze del 
Sig. Guibourt (a), un tal precipitato debbo con- 


(t) BrugnaielH Annali di chimica, tom. XVII. ai6. 
(a) Armale de Phyaìque et de Cliimie. /.“ 4aj», 
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siderarsi come un composto di protossido di 
mercurio- mercurio metallico, poiché compresso 
fortemente fra due dischi metallici, lascia sepa- 
rarne il mercurio; il protossido allora non esiste, 
secondo lo stesso autore, che in combinazione di 
qualche acido, ossia nello stato salino, (i). 

Dalle mie sperienze, che esporrò in seguito, 
potrà dedursi , che tal precipitato sia miscuglio di 
protossido e deutossido di mercurio; il mercurio 
allora che si ha colla forte compressione, può 
dipendere da una porzione di protossido che si 
scompone e 1* ossigeno può combinarsi all’altra 
pane di protossido per formare il deutossido. 
L’ essere assai debole D ailinità del mercurio 
coll’ ossigeno , (a) ed il prodursi calore in questo 
sperimento, possono essere ragioni sufficienti ad 
ammettere la riduzione di un poco del detto 
protossido colla semplice compressione. Ne segue 
da ciò, che sempre il proto-nitrato di mercurio 
si trova in unione del perniirato , e che si rende 
difficilissimo ad ottenere il primo perfettamente 
puro. Reiterati sperimenti mi han sempre con 
vinto , che preparando questo proto -nitrato 


(1) Annoia of Phylosophy TU. 355. 

( 2 ) Ho conosciuto più Tolte , che stropicciando col dito sola- 
mente il perossido di mercurio su di una lamina di rame , il 
in'-rcui'io si repristiuava facilmente. Lo stesso produceva anche il 
tu l)‘i su nerale ( sotto^pcrcoliaio di mercurio )• 
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di mercurio con acido nitrico bollente, ed al- 
lungato con 4* l>arti di acqua , impilando un 
eccesso di mercurio puro, il sale cristallizzato 
conteneva sempre del perniirato. Lo stesso Tlie- 
nard non è lontano dall’ ammettere questa diffi- 
coltà nel proccurarsi il proto-nitrato privo af- 
fatto di pernitraio (i). 

MERCURIO DOLCE DI SCH^ELE. (s) 

Processo per ottenerlo per la via umida > 

( Questo composto sarà segnato col N,° /. ) 

N.” I. 

Si prepara il mercurio dolce per la via u- 
mida, come Ha indicato la prima volta Schéc- 
le » (5) njcttendo in una quantità data di aci- 
» do nitrico bollente , tantq, mercurio , ebo 
» può scioglierne a quella temperatura. (4). Si 


(i}TheiULrd, Traiti de chimiCf Qtiatrieme edition. Ili, p . a'j 8 , 
Si vette diesolution ( parlando de’ cristalli di protr^nitrato sciolti 
nell’ acqua pura ) contenait du deutoxide de mercure , ce qui arrìpe 
souvent * 

(2) Questo composto è impropriamente chiamato precipitato bianco 
ed in consequenza è allora confuso con quest’ ultimo. Esso venne 
anche descritto con quel nome nella farmacopea di Svezia del 1784 ; 
e trovasi così pure desi^^nato nella farmacopea Fecrareso del i 8 ai. 
7, ma edizione , di A. Campana. 

(3) Schède I.® 221. 

(4) L’esperienza ha dimostrato, che per ottenere il pcoto- 
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9 versa con precauzioue questo liquido in una * 
)) soluzione nell’ acqua bollente di una quantità ’ 

» d’ idro-clorato di soda ( muriaio di soda ) 

» eguale alla metà del peso del mercurio ado- { 

» prato, ed il precipitato bianco che si forma, 

» si lava con dell’acqua , fino a che non comu- | 

9 nica a questo liquido alcun sapore, c si mette ! 

» a seccare sul filtro, (i). t 

Per quante opere poi si consultino , si troverà ' ^ 

sempre una disparità nel processo, che si descri- ^ 

ve per il precipitato di Schede, (a). Ciò senza 
duLio conduce a non ottenere sempre identico Ji 

10 stesso composto. Del pari avviene nella pre- 
parazione del proto-nitrato di mercurio, poiché J 
si ha ora con più , cd ora con meno perni trato. 

L’ azione del calorico un poco più protratta, o t 


nitrato pressoché paro . è necessario che l' acido sia allungato 


almeno della metà di acqua, ed il mercurio debbo esscrveue ' 

in eccesso. Allorché si opera a freddò , i cristalli che si ottengo- ^ 

no, hanno anche in unione del proto e per- nitrato, un poco di I 

per-nitrito , che ai conosce trattandoli coir addo solforica il 
quale ne sviluppa molto gas nitroso. 


(i) Thomson. Syitèiae^ de chimie, édition de i8ij» I." 679 . 
( 3 ) Thenard. Traiti de chimie, quatrième édition. 111.° p. 563 a On 
a prépare te proto-clorure de mercure par troie procidée ; Vun 
a coneiate à verter une dissolution de eel marin dona une diaao- 
a ìution de proto-nitrate acide de mercure, Jusqu’i ce qu’il ne 
a forme plua de pricipiti \ à laver ce précipité à grande eau , 
» età le fairt eicher à fétuve. Le mercure doux ainai obtenu ,* 
a rfappelait autrfoia précipité blanc. 

n processo rapportato da Thomson é quello di Schède. 




( ) 

diminuita, cd una proporzione diversa di mer- 
curio può dar luogo a tali cangiamenti j cosi pure 
quando preparasi il detto proto-nitrato a freddo , 
esso suol contenere maggior quantità di pernitrato. 

Sebbene, scomponendo la soluzione del proto— 
latrato di mercurio coll’ idro-clorato di soda , 
si formi col primo il proto-cloruro di mercurio 
insolubile , e poco percloruro solubile , che 
allora debbesi considerare come idro-clorato di 
perossido, pure il proto-cloruro ritiene sempre 
una picciola porzione di quest’ ultimo , che sem- 
bra esservi chimicamente combinato. 

Le sperienze colle quali son pervenuto a co- 
noscerlo, potranno facilmente provarlo. 

A. Ilo fatto reagire la soluzione d’ idro-clorato 
di ammoniaca a caldo , sopra loo acini del 
mercurio dolce di Schede (i) N.° I. ), ed ilresi- 
duo, che non vi si è sciolto, lavato e prosciu- 
gato pesava, o, 87. 67. 

B. Il liquido separato dal precipitato suddetto, 
scomposto con potassa pura, ha dato un pre- 
cipitato bianco , il quale lavato e prosciugato 
pesava, 14, 5 . 


( 1 ) Thenard. Tmité dechimie, (juatrième édition, toni. HI, pag. 
363. a Le prvto-clorure de mercure ne se combine point avec l’hydro- 
B clorate d’ammtmiaque. — Thenard. 1. c. 36t. Vhydroclorate 
B d^ammoniaque ( si parla del percloruro ) le rcnd beaucoup 
B plus soluble qa’U ne l’est naturellemenl , soit à froid , soit 
B à chuud. 
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C. Questo precipitato appena era in 

contatto con una soluzione di potassa pura , svi- 
luppava odore forte di ammoniaca , il suo 
colore cambiavasi in giallo e diveniva poi più 
oscuro ) appena che riscaldavasi il miscuglio. 

D. Diverse qualità del precipitato I. pre- 
parato con quc’ processi , e trattate come il 
precedente, mi han dato sempre gli stessi ri- 
sultamenti , meno che nel calcolo poi vi è stata 
qualche differenza nella proporzione del perclo- 
ruro.di mercurio ( sublimato corrosivo ). 

E. La potassa pura , che anche ^a freddo si 
faceva agire sul precipitato N.° I, e ehe vi 
produceva un cambiamento di colore giallognolo, 
e poscia in nero, mutava solamente in quest’ul- 
timo colore lo stesso precipitato, sul quale si 
aveva fatto reagire la soluzione d’ idro-clorato 
di ammoniaca, poiché il pbrcloruro di mercurio 
n’era stato già separato, (i) 


(i) Fcr conoscere le miniuic quantità di percloruro in questi 
composti , vi 800 riuscito facilmente mettendone un poco così 
umido sopra un pezzo di carta sugante > su cui vi ho fatto poi 
cadere una goccia di soluzione concentrata dì potassa pura. Nel 
caso che vi si contenga percloruro , si forma subito su gli estremi 
della goccia indicata, un colore giallognolo più o meno carico, 
ed in mezzo apparisce il nero. Operando in un bicchiere , l’ eccesso 
del nero impedisce di osservare la macchia gialla. Può anche ciò 
provarsi in un nlodo similmente decisivo, trattando gli stessi com- 
posti con una soluzione d’ idro>clorato di ammoniaca, filtrando il 
liquido, • scomponendolo colla potassa, o coll'ammoniaca. 

a 
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F. L’ acido-solforico concentrato , e quindi al- 
lungato con tre parti di acqua, fatto bollire 
sullo stesso precipitalo N.°I. separava una min- 
nor quantità di per-cloruro , poiché la perdila 
nel primo era appena di, o, 09. La soluzione 
filtrata e 'saturala con potassa pura, ha lasciato 
precipitare una polvere di color giallognolo , la 
quale raccolta accuratamente corrispodcva a’ 0,09 
sciolti dair acido, calcolando però quella solu- 
zione come per-cloruro e non già per-solfaio, 
ciochè potè facilmente conoscersi dalla compo- 
sizione del perossido di mercurio ottenuto. In 
questo sperimento il color bianco del precipitato 

L non venne sensibilmente alterato (1). 

G. Il residuo ottenute nella sperienza prece - 
dente, dopo avervi fatto agire l’acido solforico, 
trattato colla potassa caustica si mutava in nero 
solamente, senza daC luogo al cambiamento in 
giallo, ciò che mi confirmò la reazione dell’acido 


Nel caso che vi è per-cloruro , si l'orina un precipitato bianco più. 
o meno aWyinilante, il quale poi rarcolto sul filtro e trattato con 
la soluzione di potassa pura , sviluppa ammoniaca , ed acquista 
un colore giallo. Il mercurio dolce e quello di Schéele , trattati 
a questo modo , non presenteranno dopo , il leiioraeno colla po- 
tassa , cioè quello di produrre la macchia nera mista di giallo , 
ma diverranno di nn nero inteso e perfetto. 

( 1 ) Tomson. Systèm^ de chimie , édilion de tSiiy. ( /. 5ay. ) 
« Le per-clorure de mercure se dissout dans ìes ariiles xtil/uriqiie, 
a nitrique , et hydro-lorique ; on peut 1‘ ohtenir saris alléralion 
» de ee$ dissalutions , en Ics évaporant, » 
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sul proto- cloruro, e la separazione del per-clo- 
ruro da esso; o in. altri termini, che il perdo- 
Turo sciof'lievasi nell’ acido solforico , ed il proto- 
cloniro non era affatto alterato (1). 

Da questi sperimenti potei dedurne, che il' 
precipitato di Schede ottenuto col processo dello 
stesso autore da noi descritto, fosse formato da: 


Proto-cloruro 87, 67. 

Per- cloruro 12, 4^. 


100, 00. 

Supponendolo poi (cmposlo da 1 atomo di 
proto-cloruro, -1- I atomo di per-doruro, allora 
verrebbe rappresentato, tralasciando le piccole ' 
frazioni , da : 


Proto-cloruro I atomo... 7. 

Per-doruro. . I atomo. l 

Un atomo de’ due pesa 8. 


Inerendo allora a quest’analisi e sopratutto al- 
P azione dell’ idro-dorato di ammoniaca sul per- 
doruro di mercurio , che lo scioglieva facil- 
mente, quandoché non agiva sul proto- doru- 
1*0, potei dedurne che adoprando una soluzione 
d’ idro-dorato di ammoniaca per iscomporre il 
proto-nitrato di mercurio , in vece del cloruro 


(l) Thonuon. ec : /. c ( esp. F. ) 

* 
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di sodio, ( muriato di soda ) si avrebbe dovalo 
oitcnere ua prolo-cloruro perfeLlaracnie privo 
di percloruro, poiché qucsl’ ultimo doveva restare 
in soluzione , come avveniva nello sperimento A. 

PJtOTO-CI.ORURO DI MERCURIO. 

Preparato per la via umida , mndijicando il pro- 
cesso di Schéel '. ( qneslo conipo.^to sarà se- 
gnato col A~." II. )• 

N.o II. 

' Ho fatto una soluzione di mercurio nell’ a- 
cido nitrico bollente, come quella del N.° I, 
e quindi l’ ho versata in un altra soluzione 
d’ idro-clorato di ammoniaca, finché non si for- 
mava più precipitato, lasciandovi poi un leggiero 
eccesso del detto idro-clorato di ammoniaca. 11 
sedimento che si c formalo l’ho lavato, e pro- 
sciugato. 

Il precipitato così ottenuto era perfettamente 
identico a quello del N." I, trattato col idro- 
clorato di ammoniaca ( esp: A. ). 

a. ) La potassa caustica, lo cambia istanta- 
neamente in nero , senza produrre prima il color 
giallo, anche appena precipitato c senza esser 
prima lavato. 

h. ) La soluzione d’ idro-clorato di ammoniaca 
non vi reagisce affatto, anche operando a caldo. 
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c. ) L’ acido solforico del pari non lo alierà , 
come pure la soluzione non forma precipiiaio 
colla potassa. 

d. ) L’ idro-clorato di ammoniaca clic crasi 
adoprato per iscomporro il proio-nitraio di mer- 
curio nel primo sperimento ( N.” IL ) e rimasto nel 
lìquido separato dal precipitato, scomposto con una 
soluzione di potassa pura, produsse un altro pre- 
cipitato bianco , il quale diveniva giallcgnolo 
quando si faceva digerire per poco tempo in 
una soluzione di potassa pura. Con questo mezzo 
olirachè si può preparare il mercurio dolce per 
la via umida e privo affatto di pcrcloruro , ma 
gli stessi sperimenti comprovano quelli del N." I. 

( esp. E. ) ; come pure, che il mercurio dolce otte- 
nuto col processo di Schede sia sempre accompa 
guato dal per-cloruro. 

La teoria di questo processo ò facile ad in- 
tendersi, poiché la soluzione di proto-nitrato di 
mercurio , supponendola formata di protossido , 
4- perossido di questo metallo, appena viene in 
contatto coll'acido idro-clorico , formasi scomposi- 
zione de’ due ossidi, e di quest’ultimo; è poiché 
nella composizione c scomposizione de’ cloruri , (i) 
il proto-doruro sciolto nell’ acqua si cambia 
in protossido , cd acido idro-clorico , il perclo- 


(i) Srbbeuft la teoria <lt’ iloiuri non fosse appticab.le a lutti 
gl' idro -dorati , csia pelò è coiiieiileiUe coi coaiporli in qui..tioiic. 
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turo in prrossldo cc.; all’ oj posto poi , il prolossida 
in coniatio dell’ acido idio-clorieo produce l’ac- 
qua, e si mula in proio - cloruro, il dcuiossido 
in deuto-cloruro cc. cc. : dal clic ne sc*j;ue, che 
i due ossidi e l’acido idro-clorico reagendo fra 
loro, danno luogo alla formazione dell’acqua, cd 
a’ proto c per-cloruro di mercurio. Quest’ uliirno 
perchè esercita grande alliiiiià coll’ idro-cloralo 
(U ammoniaca ( csp. A. cd E. ) vi resta combi- 
nalo , ed il proio-cloruro si precipita. 

Adoprando poi la soluzione d’idro- cioraio di 
soda nel processo N.® I. , i due cloruri formali 
si pr lipiiano, poiché l’acqua non è sufficienie 
a poterli completamente separare , c ritenere 
in so uzione lutto il per -cloruro di mercurio 
( sublimato corrosivo ). 

Olire al precipitato bianco di Schède avvenne 
un altro che spesso vi si confonde c, la loro divcr- 
sitJi si fa talvolta derivare solamente dal pro- 
cesso che s’impiega nel prepararli. Ea sua analisi 
mi ha dimostrato , che esso sia tuli’ altro , che 
il composto di Schcele stesso, c poiché non cono- 
sco alcun lavoro di altro chimico sull oggetto , 
cosi esporrò genuinamente i miei saggi anali- 
tici e di paragone , che vi ho eseguiti , af- 
hnehè possa conoscersi la sua composizione, (i) 


(l) Nel manuale farmaceutico del Sip. Potati Voi. 11.” pag. 
aSi^ ai Irgce, parlando di questo composto oche il predente mente 
coutieuo di acido muriatico, cd in total tà è p rossiJo di m rcurio 
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Gli amichi chiamavano sale della saggezza , c 
sale di alernhroth un composto, che preparavano 
sublimando un miscuglio di per-cloruro di mer- 
curio ed idro-clorato di ammoniaca. Questo pre- 
cesso poi è stato variato in molte guise , c quindi 
rapportandosi in diverse opere di chimica , la 
differenza consiste , o nel non precisare la dose 
delle materie che vi bisognano , o pure nell*ado- 
prarle in diverse proporzioni. Io esporrò il pro- 
cesso che si trova descritto nella farmacopea 
del Collegio Reale de^ medici di Londra (i) , 
come quello che si' avvicina di più alle pro- 
porzioni necessarie per operare xina completa 
scomposizione delle sostanze che vi è duopo im- 
piegare» 


unito all’ animonìacii ; inlerameute solubile nel liquore di acido di 
nitro. L’alcali di potassa ba levato 1’ acido muriato tanto al >u- 
blimato corrosivo, che al sale ainmoniaroj e l'ammoniaca che unita 
a!l’ acido formava il sale ammoniaco , si è unita al perossido di 
mercurio che costituiva il sublimato corcòsiro. v 

Noi conosceremo, da’ risultamenii della mia anali-ii, che questo 
oompotto sia un per-clorùro di mercurio ed ammoniaca, poinh ^ 
e su è intolubile in un eccesso di quest’ alcali, quando che il pre- 
cipitato formato dall’ ammoniaca nella soluzione di per-nitrato di 
ueicurio, si scioglie in un eccesso della dett'ammoniaca. ( V-lesp, 
VII, ad yjJI ; odi’ analisi del precipitato segnalo, col A'.“ ly ). 

(i) The Pharmacopeja of thè Rvyal College of Phasìcians 
London — i8iy. ). 

Farmacopeju ColL-gii Regalis ntcdicoivn Londnensis — Eii.lio 
pruna J'unormitana ). 
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PRECIPITATO BIANCO. 

f III. 

In cinque libbre di acqua pura si sciol- 
gono once sci di percloruro di mercurio ( su- 
bliniato corrosivo ) , ed once quaiiro d’ idro- 
clorato di ammoniaca ( murialo di ammoniaca ). 
Si scompone questo liquido con once 4 di sot- 
to-carbonato di potassa sciolta ncll’cj^uale peso 
di acqua, c si agitano bene i due liquidi. Il se- 
dimento che si ottiene, lavato e prosciugato è il 
precipitato bianco. 

1. ) La soluzione di potassa pura altera il color 
bianc del precipitato III in giallo, c ne 
sviluppa odore forte di ammoniaca , anche ope- 
rando a freddo; 

3. ) L’acido acetico e tartarico bolliti sul detto 
precipitato, ad oggetto di separarne l’ ammoniaca , 
non lo alteravano sensibilmente. L’ acido tartarico 
però ne riteneva in soluzione un poco, ciò che 
ravvisavasi aggiungendovi della potassa pura , la 
quale ne separava una sostanza bianca fioccosa, 
senza produrre sviluppo di ammoniaca. ■ 

5 . ) La soluzione d’ idro-clorato di ammoniaca 
fattavi bollire, lo sciolse completamente. La po- 
tassa ne lo separava di bel nuovo, e T odore del- 
l’ammouiaca si faceva mollo sensibile , ciò che 
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ìion avveniva allorché nella preparazione di que- 
sto composto si versava la potassa nella soluzione 
di sale ammoniaco e sublimato corrosivo. 

4. ). L’ acida solforico concentrato riscaldato 
in unione del precipitato in esame , ne sviluppa 
de’ densi vapori bianchi. Esso probabilmente agi- 
sce scomponendone- una porzione, cambiandolo 
in idro-clorato , che si forma colla separazione 
degli clementi dell’acqua, contenuta nell’ acido, 
od allora sì dà luogo ad un proto-cloruro e 
proto-solfato di mercurio, con perdila di acido- 
idro-clorico , ch'’è quello che produce i vapori 
bianchi, i quali divengono poi più intensi col- 
1’ accostarvi una carta imbevuta d’ammoniaca. 

. 5 . ) Avendo dopo in un altro sperimento trattato 

100 acini di precipitato bianco collo stess’ acido 
solforico concentrato , quando incominciò lo svi- 
luppo de’ vapori bianchi, vi aggiunsi due volte 
il suo peso di acqua pura, etl operai in modo, 
che il miscuglio fosse entrato in ebollizione. Il 
precipitato fu tra poco disciolto c la soluzione diede 
col raffreddamento de’ belli cristalli in piccioli 
prismi romboidali , ma di un colore bianco- ’ 

^ sporco come quelli che si ottengono sciogliendo 
direttamente il sublimato corrosivo in (juest’ a- 
cido. Il liquido separato e concentrato , diede 
degli altri cristalli presso a poco come i primi , 
ma in un modo più confusi, c niolto picccioli. 

6. ) I cristalli raccolti ne’ due sperimenti 

H if 
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precedenii :>i scioglievano conipleiamcnie neU’ao 
pua pura, ina lo orano piu solubili nell'alcool. 
IjC soluzioni quando erano alquanto concentrate , 
e scomposte con potassa pura , lasciavano separare 
un precipitalo giallo-rossastro, di perossido di meiv 
curio idrato. Una delle soluzioni poi , allungata, 
produceva un precipitato giallognolo , c colla 
potassa e coll’acqua di calce o di barite; questi 
etretii erano del tutto analoghi a quelli che si 
producevano con una soluzione di pier-cloruro di 
mercurio. \ 

7, ) Il liquido* molto acido separato nello 
sperluiento N." V. , che era formato di acido 
solforico, idro-clorato di perossido di mercurio, 
( sublimalo corrosivo sciolto nell’acqua ), ed, 
ammoniaca , fu saturato con potassa pura , e 
quindi se ne aggiunse un leggiero eccesso. Si 
separò un precipitato bianco analogo a quello 
del N.° III- , sen^a il menomo sviluppo di am- 
moniaca . 

8. Variando allora questi sperimenti,, e confir- 
mandomi sempre i risultamenti , che il precipi- 
tato bianco fosse un composto di percloruro di 
raercui'io, e di ammoniaca, intrapresi allora altri 
sperimenti diretti, e quindi di paragone, per 
comprovarlo maggiormente. 

È noto a tutt’i cliitnici, che l’ ammoniaca forma 
un precipitato bianco nella soluzione di subli- 
malo corrosivo , ma poco sappiamo di preciso 
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sul composto che nc resulta. Fourcroy lo credè 
forrualo di 


'Ossido di mercurio 8i 

Acido muriatico o i6 

Ammoniaca.. o o3 

1 oo 


Ecco le mie sperienze sopra questo composto. 
( Esso verrà segnato col N.” IV. ) 

N.° IV. — I. loo acini di per- cloruro di mercurio 
( sublimaio corrosivo ) sono stati sciolti in once sei 
di acqua pura. La soluzione scomposta con ammo- 
niaca ha dato un precipitato biancliissimo abbon- 
dante, il quale lavato e prosciugato pesava gr.'gS- 
IL 11 liquido che si era separato dal preci- 
pitato suddetto saturato con acido nitrico , c 
trattato col nitrato di argento , ha prodotto un 
leggierissimo precipitato bianco. L’idro- solfa io di 
uinnioniaca non ha alterato il detto liquido. 

III. L^ acido solforico scioglieva quasi com- 
pletamente il precipitato ottenuto. La soluzione 
trattata colla potassa pura, dava precipitato bianco, 
che diveniva giallognolo con un eccesso di potassa. 

IV. La soluzione d’ idro- clorato di ammonìaca 
scioglieva pure il detto precipitato, e la potassa 
iic lo separava con isviluppo grande di ain- 
luoniaca. 
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' vere di questo precipitalo, mutava il suo colore 
in f'iallo. 

VI. Un eccesso di ammoniaca versata in una 
soluzione d^idro- clorato di perossido di mercurio, 
( sublimato corrosivo sciolto nell’ acqua ) non 
reagiva sul precipitato formato. 

V Supponendo allora , che il composto fosse ana- 
logo al precipitato bianco del N.“ III, (i) mi restava 
solamente a conoscere se il perossido di mercurio 
avesse potuto produrre anche una sostanza si- 
mile coll’ ammoniaca, ed assicurarmi così della 
composizione, o natura di detto composto. 

Vili. Ilo sciolto nell’acido nitrico puro il pe- 
rossido di mercurio ( precipitato rosso ) e quindi 
ho scomj)osta la soluzione coll’ ammoniaca. Il pre- 
cipitalo che formavasi, si vedeva sciogliere nuova- 
mente appena si aggiungeva un piccolo eccesso 
di ammoniaca. Poche gocce poi di acido idro- 
clorico ( muriatico ) ne riproduceva il precipi- 
tato, il quale si faceva più bianco cd abbon- 
dante, ed allora diveniva insolubile nell’ ammo- 
niaca, Questi risultamenti ottenuti mi conflrma- 
rono, che il composto del N,” IV, fosse anche 


(i) Secoudo recenti sperienze del Sig. Guibourt , rapportate nellu 
4- edizione del Sig. Thenard , voi. Ili, pag. 36o , si conosce die 
versando l’ ammoniaca nella soluzione di sublimato corrosivo, il 
precipitato bianco che si forma deve considerarsi come composto 
dal deuto-floruro ammoniacale , o dall’ a/;tmoniuro di deutoasido 
di mercurio. Dopo ciò se tutto il cloro si combiiiarebbc a tutto 
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esso formato dal cloro , mercurio , ed ammonia- 
ca; e non già da quest’ ultima, e dal perossido 
di mercurio solamente. Ammettendo allora la mia 
ipotesi, la quale si avvicina alle sperienze di Four- 
croy, l’ammoniaca nell’alto die reagisce su gli ele- 
menti del acido idro-clorico, e del perossido 
di mercurio, dando luogo alla formazione del- 
l’acqua, agisce poi sul percloruro di mercurio 
che si forma , vi si combina chimicamente , e 
ne Io separa dal liquido, perchè lo rende in- 
solubile. 

Il precipitato N° III allora è composto da 

Percloruro di mercurio. | Qoro^*^*^^ a5 | 

Ammoniaca, o o5 

1 oa 


H mercurio , dovrebbe formarsi un proto-cloniro ; se tutto il 
mercurio a tutto 1’ ossigeno , un protossido ; e se l’ idrogeno di 
tutta l'ammoniaca si unisse all' ossigeno del deutossido, cd al 
cloro del dento- cloruro , dovrebbe risultàre acqua, acido idro- 
clorico , mercurio ed azoto. 

Questo nr'rinitato è scomposto dal calore , e dà ammonì; ea. ac> 
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Supponendola poi formato da 1 atomo di per- 
cloruro I atomo di ammoniaca ^ sarebbe al- 
lora rappresentata da : 


Per-cloruro I. atomo ig.. 

Amnioniaca I. atomo l. 


Il peso di 1 atomo del detto precipitato è=ao. 
Son pervenuto a valutare la quantità di cloro , 
di mercurio e di ammoniaca in questo compo- 
sto , trattandolo eolia soluzione di potassa all’ al- 
cool , bollente. Ho ottenuto allora : o , 78 , dr 
perossido di mercurio ; la soluzione di potassa 
saturala con acido nitrico , c scomposta col ni- 
trato di argento mi a dato, a, 99 di cloruro di 
argento, da’ quali dedneendune, o, 76 di questo 
metallo , il residuo sarà , o , a 5 , di cloro. 

Nello stato poi d’ idro-clorato di perossido di 
mercurio , sarebbe formato da : 


Àcido idro-clorico - • • . o , 1 71. 

Perossido di mercurio 0,78. 


o , g 5 . 

La perdita de’ o , o 5 è probabilmente la 
quantità di ammoniaca , che trovasi unita al 
per^oruro di mercurio. 11 precipitato del N.® IV. 
trattato nella stessa guisa , ha dato presso a poca 
i medesimi risuUamenti mena 5 , o 5 di perdita , 
di più per l’acido idre-clorico rimasto nel li- 
quido ( esp. II. ). 
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CONCLUSIONE. 

Da questo esposto resulta : 

I. Che il mercurio dolce di Schcele , detto 
ancora precipitato bianco , non sia identico col 
mercurio dolce propriamente detto, e che debita 
reputarsi come formato da i atomo di perdo- 
riiro , -f un atomo di proto - cioruro , ma clic 
quest’ ultimo pesa 7 , ed il primo 1 ( esp. G. ). 
L’azione venefica del per-cloruro in esso conif- 
nuto spiega facilmente gli effetti diversi de’ due 
composti in quistione. 

II. Che la preparazione del proto- nitrato dì 
mercurio oflìre delle diOicolià per averlo puro. 
Questa circostanza, trascurata forse da altri, è 
quella che ha fatto credere perfettamente iden- 
tici i due composti ( V. I. , preparazfoiio 
del mercurio dolce di Schede. ) 

III. Che il per-cloruro di mercurio sembra essere 
stato di chimica combinazione col proto-cloruro, 
c che l’acqua semplicemente non è sufficiente a 
separarne il primo completamente ( preparazione 
del mercurio dolce di Schede N.® I. y Lo spe- 


ìoogle 
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corrosivo, cbe_ è staio segnalo col N.* IV, è 
presso a poco analogo a quello del N." Ili , ed in 
molti casi può sosiltuirvisi. 

V. Che debba preferirsi il processo indicalo 
nel II per avere il mercurio dolce di Scliéele 
sempre identico , ed allora poco importa che il 
proto-nitrato contenga più o meno per-niirato, 
perchè impiegando ùn eccesso di soluzione d’ i- ^ 
dro-clorato di ammoniaca, il per-cloruro che si 
forma resterà sempre in unione dell’ idro-clorato 
indicato , producendosi un sale doppio solubilis- 
simo , composto di acido idro-clorico, ammoniaca 
e perossido di mercurio. 

VI. Che ammettendo una simile combinazione 
di per-cloruro di mercurio nel mercurio dol- 
ce delle farmacie, come trovasi in quello di 
Schede ( N.® I ), debbasi sempre trattare il 
primo con una soluzione d’ idro-clorato di am- 
moniaca , come si è indicato nello sperimento E , 

( N.® I. ) aflSnchè si evitino que’ danni che po- 
trebbero avvenirne dal per-cloruro in esso con- 
tenuto. 

VII. Che per conoscere il per-cloruro nel 
mercurio dolce ed in quello di Sche'ele , si debba 
preferire nel saggio , la soluzione concentrata di 
potassa pura all’acqua di calce, ed operare co- 
rno si è esposto nella nota apposta alla png. 17. 

Finalmente, una serie di altri sperimenti da 
me eseguiti mi han sempre • confirmato quanto 
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ho esposto, ma per brevità ho rapportati, quelli 
che mi sono sembrati più analoghi alla quistione. 


SINTESI DEL PROTO-CLORURO DI MERCURIO. 

Eslralto di una Memoria letta nel Reai Istituto 
d* Ingoraggiamento di Napoli^ nella tornata 
del Luglio 18^4 (1). 

Bramando portare più innanzi le mie viste sul 
proto-cloruro di mercurio, ed osservare se poteva 
esistervi una combinazione diretta di mercurio e 
cloro , che avesse manifestato quei caratteri asse- 
gnali al precipitato indicato col N.® II, ripetei 
prima quelli saggi sopra molte qualità di mercu- 
rio dolce ottenuto mercè la sublimazione, e dopo 
reiterati sperimenti conobbi che esso conteneva 
sempre una quantità di percloruro di mercurio, 
che l’acqua non poteva separare, e che mi sembrò 
esservi chimicamente combinato. Questa quantità , 
che ho trovato giungere sino a’i 3 per 100, di- 
pende dal numero delle sublimazioni che il mer- 


(1) TI Ch. Cavaliere Alberto de Schoenberg, che trovavasi quella 
U’ Istituto , essendo per la parto di tutta E Italia , uno 
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cnrio dolce lu subilo ^ e dui grado di calore .1 
cui è sialo csposio. Ecco la necessiià di lavare 
prima il mercurio dolce delle farmacie colla 
soluzione di sale ammoniaco, prima di passarlo 
alla spedizione. Infuni , si esamini qualunque 
mercurio dolce oltenulo colla sublimazione, nel 
modo indicalo nella nota apposta alla pag. 17, di 
questa memoria , c si conoscerà che la potassa vi 
produrrà sempre la macchia gialla, ciò che non 
avverrà dopo averlo lavalo col sale ammoniaco ec. 

La teoria de* cloruri era stala applicala benan- 
che a quelli di mercurio, ma i Chimici per quando 
mi è nolo, avevano oitcnula una sola combina- 
zione di mercurio e cloro, bruciando questo me- 
tallo nel gas rJoro, cioè il per-cloruro. Ripe- 
tendo e variando questa operazione, giunsi ad 
avere risultamenti diversi da quelli finora diritti. 
In uno sperimento feci passare un eccesso di gas 
cloro sul mercurio contenuto in tubo alto e stretto 
e chiuso in un estremo, che mantenni nello stato 
di ebollizione per mezzo di una lampada ad al- 
cool. La combustione fu mollo viva, ed era ac- 
compagnata da bella fiamma verde-gialla , come 
quella dell’idrogeno per-fosforaio nel gas deuiossido 
di cloro. Adoprando poi in un altro sperimento 
un eccesso di mercurio, e riscaldandolo meno 
energicamente , facendo comunicare a circa 5 a (> 
centimetri di altezza dal mercurio un tubo che 
trasportava il cloro, sviluppato da un miscuglio 
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di cloruro di sodio, acido solforico e pe- 

rossido di manganese , oitenni una sostanza bianca 
come quella del primo sperimento, che era cri- 
siiliizzata, presso a poco come.il proto-cloruro 
di mercurio ottenuto colla sublimazione , ed era 
insolubile ncH’acqua. Essa si mutava in nero inteso 
colla potassa caustica , senza manifestare traccia 
di giallo,, quando che la sostanza ottenuta nei 
pi imo sperimento si matava solo in giallo per mezzo 
della potassa indicata! Dopo ciò si ha maggiore 
certezza che il mercurio dolce sia composto di 
. cloro e di mercurio, e non già dall’acido idro-clorio 
e protossido di questo metallo. ( Vedi lapag, ir, 
e r di questa Memoria, ) 


FINE. 


I 
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lo alcuni esemplari sono incorsi i seguenti orrori. 


pag.‘ VII. V. 4 * tenuo * 
’pag. i 3 . V. 2 * mercurio— 
pag. i6. V. 19. 0,87— 


tenue 

mercurio -+ 
87. 
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